Pastorale universitaria: don Sala (salesiano), “incontra i giovani lì dove sono”

16 marzo 2017 @ 12:06
“La pastorale universitaria è una presenza della Chiesa ‘fuori dagli schemi preconfezionati’, ma soprattutto è una presenza che incontra i giovani lì dove sono, con una particolare attenzione ad adeguarsi ai loro tempi e ai loro ritmi”. È quindi “al posto giusto, perché si trova esattamente lì dove si trovano quotidianamente tanti giovani”, “espressione reale di una Chiesa caratterizzata dai verbi uscire, vedere, chiamare, che dicono uno stile di Chiesa”. Così il salesiano don Rossano Sala, docente all’Università pontificia salesiana e direttore di “Note di pastorale giovanile”, si è rivolto oggi a Roma ai partecipanti al convegno di pastorale universitaria promosso dall’Ufficio Cei per l’educazione, la scuola e l’università e dal Servizio Cei per la pastorale giovanile. Sala ha declinato l’università come una “Gmg permanente”, perché come alla Giornata mondiale della gioventù s’incontrano, per una settimana, milioni di giovani in una località, così in Università se ne incontrano altrettanti in un luogo in cui “passano molto tempo”. Così, “la pastorale universitaria è una presenza che intercetta i giovani della Gmg in maniera permanente, lì dove sono”. Inoltre, ha aggiunto, “gli spazi, i tempi e le strutture della pastorale universitaria la rendono particolarmente adatta e flessibile per rispondere alla situazione sociale, culturale ed ecclesiale dei giovani, offrendo opportunità inedite da sviluppare con creatività e lungimiranza”.

Pastorale universitaria: mons. Leuzzi (Roma), “l’evangelizzazione è la bussola”

16 marzo 2017 @ 11:33
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 “Interrogarsi sulla crisi della presenza dei giovani universitari nella vita della Chiesa significa rispondere alla domanda sul perché e sul come della presenza della Chiesa in università. In altri termini, senza una riflessione sulla pastorale d’ambiente ogni altra riflessione sulla condizione giovanile rischia di essere astratta e fuorviante”. Lo ha rilevato mons. Lorenzo Leuzzi, vescovo ausiliare di Roma, introducendo questa mattina a Roma il convegno nazionale di pastorale universitaria (di cui Leuzzi è incaricato per la diocesi di Roma), promosso dall’Ufficio Cei per l’educazione, la scuola e l’università e dal Servizio Cei per la pastorale giovanile. “Se la Chiesa locale, soggetto riconosciuto della pastorale d’ambiente, non annuncia, vive e testimonia la sua attenzione verso l’Università in quanto istituzione, condividendone le attese, le sfide e orientando la sua azione pastorale perché essa sia all’altezza della sua missione, ogni attenzione ai giovani universitari – ha osservato – è e resterà occasionale, con scarsa prospettiva di riuscita”. In sintesi, “è l’evangelizzazione la bussola di orientamento: come la Chiesa locale può annunciare il Vangelo ai giovani che sono universitari e non ai giovani che vivono in un ambiente che si chiama università”.

Leuzzi, guardando al tema del prossimo Sinodo dei vescovi, ha messo in guardia dalla “grande insidia per la pastorale universitaria, in particolare, e giovanile in generale”, ovvero “considerare l’ambiente in cui i giovani vivono un ‘recipiente anonimo’ da cui portar via i giovani per poi, eventualmente, riportarli dopo averli formati”. Non bisogna, ha precisato, “ritornare a parlare di pastorale universitaria perché i giovani non ci sono più nelle parrocchie, nelle realtà ecclesiali”, ma partire dalla riflessione sulla pastorale d’ambiente, ovvero sulla “presenza della Chiesa in università”.

Pastorale universitaria: don Sala (salesiano), “il linguaggio proprio è quello culturale”
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16 marzo 2017 @ 13:25
Convegno nazionale di pastorale universitaria (Roma, 16-17 marzo 2017). Da sinistra: Ernesto Diaco, don Rossano Sala, mons. Mariano Crociata, mons. Lorenzo Leuzzi
“Il linguaggio proprio della pastorale universitaria è quello culturale, piuttosto che quello giovanile, quindi umanistico, letterario, poetico, linguistico, scientifico, economico, filosofico e teologico”. Lo ha sottolineato don Rossano Sala, salesiano e docente all’Università pontificia salesiana, parlando oggi a Roma al convegno di pastorale universitaria promosso dall’Ufficio Cei per l’educazione, la scuola e l’università e dal Servizio Cei per la pastorale giovanile. Poco prima, il religioso aveva rilevato – nella sua relazione – che lo specifico “della laboriosità della pastorale universitaria è la cultura e il suo mondo, specialmente il suo rapporto con la fede e con la visione cristiana del tempo, del mondo e della storia. La sua forma specifica di servizio e di carità verso le giovani generazioni è legata alla cura dell’intelligenza, alla valorizzazione della ratio in tutta la sua integrità e integralità”. Ecco allora che il “Documento preparatorio” del prossimo Sinodo dei vescovi – che sarà su “I giovani, la fede e il discernimento vocazionale” – c’interroga se “stiamo facendo – osserva Sala – un intelligente discernimento sugli strumenti, le azioni, le priorità e l’ordine della missione della pastorale universitaria”. “Attraverso la nostra presenza in università – ha concluso il salesiano – siamo chiamati a far emergere uno stile culturale alternativo e attrattivo, perché radicato nella fede e ispirato dalla fede”.

Pastorale universitaria: Diaco (Cei), l’impegno per “una Chiesa in uscita, capace di incontrare i giovani là dove vivono”
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17 marzo 2017 @ 16:43
 “Il convegno nazionale della pastorale universitaria si è confermato un appuntamento molto desiderato e prezioso, soprattutto per la condivisione delle esperienze, il confronto sulle questioni più rilevanti, l’aggiornamento pastorale”. Lo dice al Sir Ernesto Diaco, direttore dell’Ufficio nazionale per l’educazione, la scuola e l’università della Cei, facendo un bilancio del convegno nazionale di pastorale universitaria che l’Ufficio stesso, in collaborazione con il Servizio nazionale per la pastorale giovanile, ha promosso a Roma ieri e oggi, sul tema “Prendere l’iniziativa, coinvolgersi, accompagnare, fruttificare e festeggiare”. In particolare, sottolinea Diaco, “avendo messo a tema dell’appuntamento le prospettive presenti nella Evangelii gaudium e nel documento preparatorio del Sinodo dei vescovi del 2018, che sarà dedicato ai giovani, la fede e il discernimento vocazionale, il convegno è stato un’occasione per riaffermare il valore della pastorale universitaria per una Chiesa ‘in uscita’ e capace di incontrare i giovani là dove essi vivono”.

Pastorale universitaria: Diaco (Cei), “non arrendersi alle dinamiche di individualismo, impoverimento delle relazioni educative e di omologazione”
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Convegno nazionale di pastorale universitaria (Roma, 16-17 marzo 2017). Da sinistra: Ernesto Diaco, don Rossano Sala, mons. Mariano Crociata, mons. Lorenzo Leuzzi

 “Dalla due giorni è emersa con forza la necessità di un’azione più unitaria e sinergica, sia fra i diversi soggetti e ambiti della pastorale, sia all’interno dello stesso mondo universitario, a cui si riferiscono numerosi uffici e centri pastorali, cappellanie, collegi e residenze, associazioni e movimenti”. Lo spiega al Sir Ernesto Diaco, direttore dell’Ufficio nazionale per l’educazione, la scuola e l’università della Cei, facendo un bilancio del convegno nazionale di pastorale universitaria che l’Ufficio stesso, in collaborazione con il Servizio nazionale per la pastorale giovanile, ha promosso a Roma ieri e oggi, sul tema “Prendere l’iniziativa, coinvolgersi, accompagnare, fruttificare e festeggiare”. Secondo Diaco, “il legame tra la pastorale universitaria e quella della cultura, dei giovani e delle vocazioni è apparso quanto mai decisivo, per un’azione plurale ma non dispersa, significativa e incarnata nel vissuto reale delle persone”.
Durante il convegno, ricorda il direttore Cei, “si sono affrontate anche alcune sfide culturali, a partire dalla necessità di accendere il dibattito sull’idea di Università nell’attuale società ‘della conoscenza’. I partecipanti hanno mostrato chiaramente di non volersi arrendere alle dinamiche di forte individualismo, di impoverimento delle relazioni educative e di omologazione dei modelli formativi che si riscontrano oggi”. Un’altra grande risorsa della pastorale universitaria su cui ci si è soffermati è “la capacità di dare fiducia e sostegno ai giovani in un momento determinante della loro vita, in cui si maturano scelte di fondo umane, professionali e anche di fede”. “Per tutte queste ragioni – conclude Diaco – e soprattutto per gli incontri arricchenti che il convegno ha consentito, è stata davvero un’esperienza di comunione e di discernimento”.
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